
irrigidimenti irrispettosi della 
dignità di ciascuno.  
Preghiamo. R. 
 

Perché le diverse confessioni 
cristiane trovino il coraggio 
dell’unità, evidenziando ciò che 
unisce piuttosto che ciò che divide. 
Preghiamo. R. 
 

Perché i governanti si impegnino a 
combattere la miseria e la povertà, 
occupandosi specialmente delle 
persone più bisognose.  
Preghiamo. R. 
 

Perché i missionari, che vivono tra 
popoli e religioni diverse, siano 
rispettosi delle varie culture, ma 
anche testimoni di una fede 
autentica.   
Preghiamo. R. 
 

Perché nella nostra comunità non si 
diffondano la mormorazione ed il 
giud iz io ,  ma l ’apertu ra  e 
l’accoglienza verso tutti, anche 

verso coloro che hanno uno stile di 
vita e valori lontani dai nostri. 
Preghiamo. R. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli i nostri doni, Signore, in 
questo misterioso incontro tra la 
nos t ra  pover tà  e  la  tua 
grandezza: noi ti offriamo le cose 
che ci hai dato, e tu donaci in 
cambio te stesso. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
ANTIFONA DI COMUNIONE (Mt 15,28)   
“Donna, grande è la tua fede! Ti sia 
fatto come desideri” disse Gesù. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che in questo sacramento ci 
hai fatti partecipi della vita del 
Cristo, trasformaci a immagine del 
tuo Figlio, perché diventiamo 
coeredi della sua gloria nel cielo.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

Avvisi della settimana 
 

Attendiamo le indicazioni del governo e ecclesiastiche riguardo la 
riapertura dell’oratorio, del catechismo e del doposcuola. Non 
appena sapremo come possiamo organizzarci, ve lo 
comunicheremo immediatamente.  
Ricordiamo che abbiamo dei nuovi IBAN per i conti correnti della 
Parrocchia e dell'Oratorio, li potete trovare in fondo a questa 
pagina.  
Durante tutta l’estate continua l'Adorazione Eucaristica, ogni 
mercoledì dalle 18.30 alle 20.00. 
È possibile anche la partecipazione via streaming.   
Se ci sono persone anziane o malate che non escono da casa, ma 
che desiderano accedere ai sacramenti, si possono avvisare i 
sacerdoti.  
Sabato 5 settembre alle ore 18.00 ringrazieremo Dio per il 
ministero sacerdotale di don Fulvio nella nostra Parrocchia. 
Seguirà un momento conviviale. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 84,10-11) 
O Dio, nostra difesa, contempla il 
volto del tuo Cristo. Per me un 
giorno nel tuo tempio, è più che 
mille altrove. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore, pensiamo di non aver 

bisogno del tuo aiuto e ci 
condanniamo così a rimanere soli. 
Abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Cristo, siamo sempre pronti a 
ritenerci i migliori, ma non siamo 
capaci di vedere quanto dobbiamo 
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Nel vangelo di oggi una donna cananea  si rivolge a Gesù, riconoscendolo 
Signore e Messia, per chiedere umilmente la guarigione della figlia. Gesù la 
ignora. La donna insiste, tanto  che i discepoli ne provano fastidio e 
chiedono a Gesù di congedarla. Gesù conferma  che è venuto  solo per 
Israele. E quando la donna, gettandosi ai piedi di Gesù e impedendogli di 
proseguire nel cammino, chiede aiuto, chiamandolo di nuovo 
 «Signore», sentiamo una risposta perfino offensiva: «Non è bene prendere il 
pane dei figli e gettarlo ai cagnolini».  Il diminutivo attenua solo un poco il 
disprezzo, perché gli Israeliti insultavano gli stranieri, chiamandoli «cani». 
Perché Matteo è giunto fino a questo  punto nel suo racconto? Lo capiamo 
quando leggiamo la risposta della donna: «È vero, Signore, eppure i 
cagnolini  mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». 
Qui voleva arrivare Matteo: far dire alla donna una espressione di una umiltà 
e di una  fede straordinaria. A tanto  la porta  il desiderio di vedere guarita la 
figlia e il riconoscimento della potenza salvifica di Gesù. Quando Gesù 
gratifica la donna di un elogio straordinario, Matteo raggiunge il suo scopo. 
Dapprima ha fatto assumere a Gesù la parte dell’israelita integralista, poi, 
una volta condotta la donna all’espressione massima della sua fede, 
attraverso l’elogio, insegna ai cristiani ancora un po’ ebrei che nella fede 
non c’è distinzione tra ex-ebrei ed ex-pagani, anzi a volte i secondi 
esprimono una fede più grande. E tanto basti per riaffermare la chiamata 
universale alla salvezza. La donna cananea affronta un lungo  viaggio alla 
ricerca di Gesù. Ella è mossa dalla situazione della figlia. Noi, forse, 
non  abbiamo la stessa urgenza,  ma, quanto desideriamo incontrare il 
Signore e quali sacrifici siamo disposti ad affrontare, per incontrarlo e per 
chiedere il suo aiuto? I discepoli sono infastiditi dall’insistenza della donna, è 
la reazione abituale di chi pensa ai propri  disagi e non si preoccupa di 
comprendere fino in fondo le esigenze di chi chiede aiuto. Capita anche a 
noi?  La donna non si scoraggia, insiste, ma con umiltà. Non ci è facile 
mettere insieme  il nostro  bisogno con la perseveranza paziente e umile 
nella richiesta di aiuto al Signore. La donna ha una fede che sposta le 
montagne e spinge il Messia a cambiare atteggiamento verso di lei. «Donna, 
grande è la tua fede!». Ci piacerebbe ricevere lo stesso elogio da Gesù. Ci 
possiamo arrivare, non è impossibile. 
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ai nostri fratelli. Abbi pietà di noi.  
Cristo pietà. 
 

Signore, ci compiacciamo spesso 
della nostra ricchezza, della nostra 
cultura, della nostra bontà, ma non 
coltiviamo in noi l’umiltà. Abbi pietà 
di noi.  
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 
GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 
COLLETTA 
O Padre, che nell’accondiscendenza 
del tuo Figlio mite e umile di 
cuore hai compiuto il disegno 
universale di salvezza, rivestici dei 
suoi sentimenti, perché rendiamo 
continua testimonianza con le parole 
e con le opere al tuo amore eterno e 
fedele.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 
PRIMA LETTURA (Is 56,1.6-7) 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «Osservate il 
diritto e praticate la giustizia, perché 
la mia salvezza sta per venire, la 
mia giustizia sta per rivelarsi. 

Gli stranieri, che hanno aderito al 
Signore per servirlo e per amare il 
nome del Signore, e per essere suoi 
servi, quanti si guardano dal 
profanare il sabato e restano fermi 
nella mia alleanza, 
li condurrò sul mio monte santo e li 
colmerò di gioia nella mia casa di 
preghiera. 
I loro olocausti e i loro sacrifici 
saranno graditi sul mio altare, 
perché la mia casa si chiamerà casa 
di preghiera per tutti i popoli». 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 66) 
Rit: Popoli tutti, lodate il Signore. 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo 
volto; perché si conosca sulla terra 
la tua via, la tua salvezza fra tutte le 
genti. R. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con 
rettitudine, governi le nazioni sulla 
terra. R. 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i 
popoli tutti. Ci benedica Dio e lo 
temano tutti i confini della terra. R. 
 
SECONDA LETTURA (Rm 11,13-15.29-32) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani  
Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa 
dico: come apostolo delle genti, io 
faccio onore al mio ministero, nella 
speranza di suscitare la gelosia di 
quelli del mio sangue e di salvarne 
alcuni. Se infatti il loro essere 
rifiutati è stata una riconciliazione 
del mondo, che cosa sarà la loro 
riammissione se non una vita dai 
morti? 
Infatti i doni e la chiamata di Dio 
sono irrevocabili!  
Come voi un tempo siete stati 
disobbedienti a Dio e ora avete 
ottenuto misericordia a motivo della 
loro disobbedienza, così anch’essi 

ora sono diventati disobbedienti a 
motivo della misericordia da voi 
r i cevuta ,  perché  anch ’ess i 
ottengano misericordia.  
Dio infatti ha rinchiuso tutti nella 
d i sobbed ien z a ,  pe r  e sse re 
misericordioso verso tutti!         
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO (Mt 4,23)  
Alleluia, alleluia. 
Gesù annunciava il vangelo del 
Regno e guariva ogni sorta di 
infermità nel popolo. 
Alleluia. 
 
VANGELO (Mt 15,21-28) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, partito di là, Gesù si 
ritirò verso la zona di Tiro e di 
Sidòne. Ed ecco una donna 
Cananèa, che veniva da quella 
regione, si mise a gridare: «Pietà di 
me, Signore, figlio di Davide! Mia 
figlia è molto tormentata da un 
demonio». Ma egli non le rivolse 
neppure una parola.  
Allora i suoi discepoli gli si 
avvicinarono e lo implorarono: 
«Esaudiscila, perché ci viene dietro 
gridando!». Egli rispose: «Non sono 
stato mandato se non alle pecore 
perdute della casa d’Israele».  
Ma quella si avvicinò e si prostrò 
dinanzi a lui, dicendo: «Signore, 
aiutami!». Ed egli rispose: «Non è 
bene prendere il pane dei figli e 
gettarlo ai cagnolini». «È vero, 
Signore – disse la donna –, eppure i 
cagnolini mangiano le briciole che 
cadono dalla tavola dei loro 
padroni». 
Allora Gesù le replicò: «Donna, 
grande è la tua fede! Avvenga per 
te come desideri». E da quell’istante 
sua figlia fu guarita.  
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
La donna cananea ci ha insegnato, 
fratelli e sorelle, a pregare con 
convinzione e senza stancarci. 
Chiediamo al Signore di ascoltarci e 
di donarci ciò di cui abbiamo 
bisogno. Preghiamo dicendo:  
Ascoltaci, Signore. 
 

Perché la Chiesa, corrispondendo al 
suo Signore che vuole la salvezza 
per tutti gli uomini, si ponga in 
atteggiamento di dialogo con ogni 
uomo, senza pregiudiz i  ed 


